
I SIMBOLI della PACE e della NONVIOLENZA 

          
Il simbolo della Nonviolenza attiva fu realizzato alla fine del 2006 da uno 

di studioso dell’Umanesimo Universalista.  

Il simbolo racchiude i due principi alla base della nonviolenza interna ed 

esterna: 

- La coerenza interna: Pensare, sentire e agire nella stessa direzione, ossia 

agire in unità interiore.  

- Il principio morale della Regola d’Oro: Quando tratti l’altrƏ come vuoi 

essere trattaƏ, ti liberi. L’azione solidale e la coerenza esterna. 

Il cerchio ha molti significati, ma la maggior parte di loro sono legati alla 

perfezione. L’autore ha deciso di fare due cerchi, uno più piccolo e interno per l’individuo (la 

coerenza interna) e intorno a lui uno grande per l’universo, la società o l’altro, (la coerenza esterna). 

Ma queste due proposte di base non sono separate l’una dall’altra, così sono collegate con due 

semicerchi, esprimendo principalmente 2 significati:1) la connessione e interdipendenza tra la 

coerenza interna ed esterna; 2) il collegamento e interdipendenza tra l’individuo e la società che lo 

circonda. Questa relazione è sempre attiva in entrambe le direzioni e in continuo movimento. Nel 

segno si riconosce infatti un altro simbolo che è il vortice a spirale: rappresenta l’individuo e 

l’universo in movimento, in evoluzione e la forza interiore crescente, che è una conseguenza della 

nonviolenza attiva e un riferimento importante per l’umanesimo universalista. Si è diffuso attraverso 

la realizzazione di simboli umani in occasione della celebrazione della Giornata internazionale per la 

Nonviolenza (2 ottobre) e con la promozione e realizzazione della Prima Marcia Mondiale per la Pace 

e la Nonviolenza promossa dall’organizzazione internazionale Mondo senza Guerre e senza Violenza 

nel 2009. La Terza Marcia partirà dal Costa Rica il 2 ottobre 2024. 

 
 

 

 

 

                                             

Il simbolo della Pace fu  realizzato nel 1958 da Gerald Holtom, un 

designer di professione del Royal College of Art in Gran Bretagna. Si è 

diffuso ed è divenuto famoso negli anni Sessanta e Settanta. Questo 

simbolo è stato dapprima creato per rappresentare la campagna di 

disarmo nucleare e poi ha assunto un significato più ampio, arrivando a 

rappresentare in generale l’antimilitarismo. Il 17 febbraio del 1958 si 

radunava per la prima volta, a Westminster, il Campaign for Nuclear 

Disarmament  che rappresentava il primo movimento contro la 

diffusione del nucleare. Alla fine degli anni Cinquanta, il pericolo di un 

conflitto nucleare tra le due superpotenze, USA ed URSS, era a livelli massimi. Il logo del movimento 

è da allora il simbolo della Pace, non solo contro il nucleare, ma contro la guerra in ogni sua forma. 

Questo simbolo è rimasto ancora oggi legato esclusivamente alle proteste contro il diffondersi del 

nucleare e al movimento pacifista. Il logo unisce due lettere dell’alfabeto semaforico usato in marina: 

la N per nuclear; la D per disarmament, ovvero disarmo. Questi due simboli sono inseriti in un cerchio 

che rappresenta il mondo. 

È stato utilizzato per rappresentare la lotta per i diritti delle donne, 

degli omosessuali e contro l’Apartheid. La prima volta che il 

simbolo della pace ha fatto la sua comparsa fu durante la Marcia 

di Aldermaston, avvenuta nel 1958. Tale marcia partì da Londra 

per arrivare fino a Aldermaston, luogo in cui era ubicata una 

fabbrica di armi nucleari, dopo un  tragitto di 80 km 
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